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Peter Neumann 

Concerto 
Santa Cecilia 
fuga 
da Haendel 

MARCOSPADA 

• • I forse obsoleto lamen 
t ire ancora in i volt i I i ( at 
tiva acustica dell Auditorio 
Pio in Via della Coneiliazio 
ne in 1 è difhc ili sottrarsi ad 
una sensazione di spaesa 
mento sonoro i|uanclo gi i 
alla sedie esima fil i I ascolto 
si fa sfuggente Se questo iv 
viene con i grandi organismi 
nella stagione sinfonici di 
Santa Cecilia figuriamoci 
q u i n d o 6 in atto c|u< Ila da 
carni ra con complessi ri 
do r i 

Anche I altra sera con i 50 
orchestrili e i IO coristi del 
Collegium Cartusianurn e 
eie' Kolaer kammerchor di 
per se sufficienti a garantire 
un esito soddisfacenti si e 
dovuto ittendere un buon 
quarto d ora per «aggiustare» 
i rapporti fra i loro suoni < le 
nostre orec< hle per ascolta 
re con chiare/za le pagine 
dell or itori i li K mieli ino 
JiuhisMaaabiu\ 

Come accade ili a r e m di 
Verona q u a n d o scmbr i di 
essere risucchi iti nel p l i co 
scenico Questo o'uto-io del 
17-17 ancorch ' f unosissi 
ino non e"1 poi di qui 111 che 
restano impressi pei l i pi i 
stieit ì delle p ìgini cor ili o il 
virtuosismo de Ile arie i uni 
sica IH llissim ì m i n e re se i 
ta con un pruno itto vosi 
cosi ( i r innnenti due seni 
pn più luminosi e intensi II 
suo particolare colore e una 
Killer ile mcstiziiehe H a m 
del dispic gò allorclic voleri 
do Iridare le vicmcle dell) 
resisten/ i e br ne t ili inva 
SIOIK dei Siri ini ne I 1 (/•) a C 

evitò toni trionfalistici prefe 
rendo un invenzione poeti 
e i e ompost \ e r izion ile in 
g r ido di spie g ire iconectti 
che soste tintorio la fi de in 
Dio eontr > I i seduzione 'lei 
f lisi idoli 

t musica che v i dunque 
sostenuti per pi n i t r i r e la 
scorzi di un iscolto lungo e 
per certi versi o u i p l c s s o 
Se una buona p irte dello 
se irso pubblico I > I ise i ito 
l i s t i » d o p o il se concio atto 
o si de ve oltre alle ine rolla 
bill cattive ìbitudmi clctfli 
ibbon iti ine he ili eseeu 

zioue non e ntusi ism intc 
Peter Ne uni uni li i sp t r-.o 
sulla buon i ore h is ' r 1 e il 
buoniss imi coro un colore 
uniformi un t ne 11 unifor 
me se mprt me zzo forti ip 
pi itimelo mini sfuru i tun di 
e|iie II > e he fu lo stile i ti r 
r izze di U H udi i 

I e uit un Momk i f nm 
me r Me e htild ( i ore; /illi un 
Ke i d \ll Kl uis Me rte ns h in 
no finito 1 ope r i ve re vocct 
te con tee piche Ile ibbor 
e i ite e e i| n it i di pi ni tr i 
zinne imi i lolli r ibil forse 
in dc r n un i in i non i S in 
11 C ic ili i Oli indi si ìpir i 
elle ine he [ i r il b micco 
comi dicevi Ko sini serve 
« v i e vtx e e ine or i voci 

Splendida mostra di Silvio Lacasella alla Galleria «L'Isola» ' 

Il pittore che odora il pigmento 
ENRICO OALLIAN 

• 1 Gran colonsta Silvio La 
e Isella nesie a mutare il senso 
orrorovi dell allarme pigme n 
tato in splendido monocromo 
Per educazione artigianale Per 
(hndysnio coloristico Taglia 
con maestna gli sgrigiati e le
te ire ocra scuro in assolute 
eertezze cromatiche I soggetti 
rippresentati sulla carta sono 
frutto delh sua perizia calligra 
de i Gli oggetti che ripone nel 
I irmadio museale sono squar 
e i di paesaggio ripresi da Bori 
nington I umer e Constable I 
tedeschi mostruosi lo affasci 
n ino È nordico il dipingere di 
l-acasclla (Gallina I Isola via 
Gngonana n 5 Orario 9 30-15 
i 15 30-19.50 sibato pome 
riggio chiuso fino al 21 no 
vunbrc) anche per nascita fi 
sua e mentale Ritaglia im 
prowisi particolari di u m e o m 
posizione paesaggistica più 
vasi i quasi quanto I aere per 
so dell atmosfera dell orbe ter 
raeqtieo Usi quel particolare 
p* r |Kx.sia Di enorme rilievo 
per leu sono le «impalpabili» 
sensazioni del pigmento che 
probibilmcntc ìccosta alle 
nari del grinde pittore I pittori 
si contano sulla punta delle di 
ta odorano e toccano fisica 
mente e intellettualmente il 
pigmento colorirne quasi 
qu mio un vezzo un modo di 
sentire che gli e proprio chó 
solo cosi sonn tranquilli Col 

gono nel segno per irti fisica 
e mentale Poi possono anche 
ricercare delie ite/ze nell in 
corniciami nto Poi possono 
anche mettere in allarme I os 
servatore Poi possono anche 
rimbombare surrealistieami n 
te con I incollaggio di carte ve 
line sul proprio «fare» F sem 
pre .ice ettabilc fc. sempre com 
prensibile Per (faw/ysmo Ma 
solo a loro e a Uieasclla e per 
messo Almeno noi 11 pensia 
ino così Però non e «infonna 
le» ma figurativo di quella figli 
rativita splendidamente qual 
che volt i terrificante II gngio 
muove pietà e scand ìliz/a poi 
I occhio 

L allarme e e sempre quel 
I illarme sano pressantemen 
te sano Però attenti in quel 
mare o figuri o composizio 
ne il »naufr ig in» non e dolce 
ma inquie tante Poi d un tr itto 
più nemmeno qui Ilo Solo 
perdutamente innamorato di 
olio su cartoni / W i p e r e s e m 
pio Anche nei titoli e sempre il 
tono della paroli ricercata e he 
sconquassa I ordito compositi 
vo F usata la p irola come ini 
maginc sull immagine La ri 
provi l.a giusta contropunta 
al colore ( la p irola titolai i L 
Lacasi Ha ne e aionosccnz i 11 
pittore sembri dire in i|ucl 
continuo dialogo rissoso con 

la materia solo parola ni u 
raggiunt i da altri può titolare il 
tr ice iato dell opcr i h cosi e l 
cosi può affermare che e esse 
re rappresentazione di sensa 
/ioni artistiche Incasella ( 
tanto più pittore e filosofo del 
11 misura del quadro quando 
scompagni i il proprio ìgirc 
maschi r indo l imnngine 
I occultamento twicnc per 
sovrapposizioni di e olo rc 
I occultarne nto iwiene per 

stesure t il «gesto» inso nm i 
che accompagna i pe nncllo 
sul cartone I artefice del mi 
stenoso mistero del dipinge re 

Poeti e scrittori nei loro se rit 
ti esaltano I irtigiano Licasel 
la Critici e giornalisti aeeom 
Pagliano questa esali i/ione 
poelic i «carie indo» 11 dosi 
definendo Lac ìsilli qu isi i A 
lex di Villicrs de I Me-Ad im 
dil miraggio artistico e inquie 

lo d in animo non rassegn ito 
in il pago In realta niente di 
tutto (]iicslo Lic isclla e vero 
pittore clic dipinge filosofando 
sull ilio cri itivo de 1 dipingere 
I d e (orse questo ehi ci fa dire 
di lui che e [littore e basti In 
(ondo ripercorre il «fare» del 
mondo enne le indo nello sua 
/io di un ì misur i « moiri ila 
un reti ingoio qucll i sua e lui 
più congeniale i boali i nm 
bombi del colore quasi splen 

elici unente s infr mgi sulla c i r 
la per mquu I ire rende lido 
I osservatori partecipi parteci 
panie di un «fi nomino visivo 
( h e iliade i dist in /1 r IWICI 
n it i il i si* 

Un lavoro di Silvio Lacasell i 
(olio su cartone) del 199«' 

Riprende oggi la programmazione di Città Futura: un piccolo grande evento nel mondo dell'etere cittadino 
Ruolo cruciale dell'emittente soprattutto nell'informazione e nella cultura musicale. Migliaia di telefonate 

Bentornata tra noi «vecchia» amica radio 
Da circa un mese Radio Citta Futura dopo cinque 
annidi silenzio ha ricominciato a trasmettere Oggi 
si inaugura il palinsesto quasi «ufficiale! dell emit 
tente con una programmazione che copre I intero 
arco della giornata Un piccolo grande avvenimen
to per I etere romano Jazz rock <Jro e musica dc>s 
sica per un laboratorio radiofonico apefrtò ad ogni 
contributo 

DANIELA AMENTA 

• 1 Un brano di Chuek Berry 
e poi Linton Kwesi Johnson 
nussato con un Marlty d an 
nata I 97 700 Mhz della mo 
dulazione di frequenza hanno 
ricominciato a «vibrare» pn 
in i in sordina attraverso dei 
nastri registrati e adesso da 
circa un mese con le voci dei 
conduttori che si d m n o il 
cambio dalle ore 18 00 fino al 
Il ore 24 00 

«Radio Citta Futura» come 
si dice in gergo ha ripreso a 
modulare Un piccolo grandi 
iwc pimento nel mondo del 
I etere cittadino perche que 
st i criniti nte ha svolto tra gli 
inni 70 ed 80 un ruolo cru 
enle nell informazione e nella 
cultura musicale di migliaia di 
ìscoltaton 

Quando i m e h settembre il 
dj di turno ha sancito la ria 
pi rtur ì ufficiale di Rei il tele 
fono della radio è andato in 
tilt e da tjuel mona nto non ha 
più smesso di squillare T rop 
pi ricordi sono legati ali t st i 
/ione radioiouica di vi i lìuo 

narrati dal comitato di casa 
linghe picchiato da un com 
mando di fascisti che foce ir 
ruzione nella radio ai notizia 
ri «caldi» del 77 introdotti 
dalla mitica lake lux eseguita 
dal quartetto di I) ivid URI 
beik 

Insomma 0 ricominciata 
un avventura dai conno! iti 
perfino romantici a giudicare 
dal numero di conduttori chi 
del tutto gratuitamente h in 
no deciso di lavorare davinti 
ai microfoni 

Una quota dell emittente 
ora appartiene ali altrettanto 
famosa R ìdio Popolare di Mi 
lano che gt stiscc la parto n 
formitivi Ira breve commi 
que dovrebbe essere attivala 
inche una redazione giornali 
sticii rom ina 

c ic to tum de II «opera/ione 
Citta I u h m sono tra gli litri 
h ibn/ io Minasi ed bnzo Cara 
telli «Non ci ispett ivamo di 
cono soddisfati tanto min 
stasino nei confronti di Rcf 
Siamo sorpresi e naturalmcn 

te felicissimi dell attenzione 
che il pubblico ci sti riservili 
elo Segno che la m p i rtur ì 
d i l l i radio e r i un esigenza 
condivisa da moltissime per 
sone» 

A p irtire da oggi il palinsc 
sto ciclii radio si estenderà 

lungo I arco dell intera giorn i 
ta Aganntire ildinzion imen 
to di Rcf sono siali chiam ili 
(anzi si sono candidali vo 
lontanamente) alcuni dei no 
mi di punta dilla nostri radio 
forni Giornalisti musicali del 
calibro di Giancarlo Susann i 

bnnli ino I ic isiro Aless mdro 
Mannozzi e felici Lipen prò 
ve nienti dall esperenza di «R u 
Stiri o Notte» il progr minia di 
Pierluigi lab ivso che da oltre 
dieci anni ci bene incollati ille 
radioline fino ali alb i F poi 
Gennaio linnuccilli e dorar 

do Panno rispetliv unente ex 
«Plani! Rock i Sii n o Due»o 
il terribili Seigio Messili i ni 
toro dell ormai celebre Radio 
Gladio che si e migliato uno 
spazio di provocazioni vi iole 
re 
ftcnla conduttori per un i 
programmazione vinegati 
assolutamente aperta ad ogni 
genere sonoro dal jazz J 
rock più classico pass indo 
pe r i ritmi ifro i lontemplan 
do perfino un programma di 
musica classic 1 (Radio 131 j 
docct ) 

«Non poniamo limitazior i 
di sorta sottolinea Minasi 
chiunque può venire qui e 
proporre cloche ini i o quel 
lo elle sa I importante i pò* 
sedere il pusto e I intelligenza 
necessin per tenere alti I il 
tenzioni e non annoiare gli 
ascoltatori 11 pubblico da 
parte su ì sembra gradire 
moltissimo ti rinnovarsi ji 
quest i e sp inen /a C c i l n t 
leloua per chiedi ri siete in 
cori ((impigrii?» eli v irrcb 
be 11 dedic i per 11 fid in/a ì 
che compie gli inni ini si 
propone come di o chi già 
vorre bbe ipnn un i soltoscri 
/ione cosi st ìvolt i Re I ne ri 
chiude pili 

I idc i che t i 11 i spili eia ri 
cominci ire e include ( i n 
lelli e qui 11 i di un i r idio i i 
tesa ionie un laboratorio d J 
ve si possa crescere meltcndo 
i confronto espcnen/e diver 

se F illor i benlormla t a 
noiC ut iFutur i 
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l APPUNTAMENTI l 
Libri di poesia «Mudas i gride he editori ili» e «Cultura 
Duemila elilinee » pre se nt ine) oggi ore 20 il 11 itro de I Sali 
ri (Vi idi Grotti Putte 19) Mortone Biciel'tli ì rollili con 1 
n 8 di Andre i Sebasti ini Intervengono l.eopoldo /Mtolico 
Oretta Burgan/oni V ilerio M igrill Flio Pigli ir ini i Mino 
Reda Utturc di CI india PogRt ini 
Portueimc Per iniziativi dell i XV Circoscnzionc nel Tea 
tro S Silvn di Viale Sirton 2 per tre dome me he i partire ci 1 
oggi ore 18 il complesso ti itr ile diretto d 11 r incoCogn itti 
presenta spelinoli di [irosi esemplari de generi «gialle» 
«classico» e «moderno» Oggi va in sccn ) «A come assiss 
ino»di Gastaldi 11 biglie Itod ingre ssocosi i lire 7 000 
Joy Dlscoteque È il nuovo nome de 1 danc mg chi prim i si 
chiimava«Samoa»e chi con nuovi ve sic vie ne inaugurato 
domani i l lcorc2ì l.o spazio e in vi i M issiciuccoli 3r> (tei 
8?S9(MU e 831 071 2) Ritrovo per amici dovi bill in e 
ascoltare musica di successe! Ospilc fisso ni i giorni di m ir 
tedi e giovedì Umberto Snuil.i redine d il successi i stivi in 
Cosi iSmerald i 
I «Cranes» in tour sono film di trascorri ri il loro d ìv oli 
con fans e amici Aspettano mereoledì prossimo tllc ore 
II Ì0 presso «Disfunzioni Musicali» di vi i degli [trusihgi 4 
S lx>re n /o 
M irtedl al Black I orn ito 1 partire dal 2 7 ottobre « 1 he f uni 
U» organi// i a «U Stelle» (Via Beccari i ^2) se rali dcdnatc 
ali i music iner ì Inforni i/ioni al li 1 j8 -11 7 H 3 7 20'i8't 
Premio Aldo rabrtzi Iniziativa a cur u l t i Ci litro' 'udì per 
10 spettacolo romano «buon Pctrotini» oggi ori 21 al l i i 
Irò Vittoria proiezione di film di Aldo 1 abn/i cloni ini alli 
11 i() p isscggiat i del Gì ìnicolo ìssegna/ionc de I nome il 
viale Aldo! ibri/i Ne 1 |x>enggio il Vittoria visita ali i mostri 
de die iti ili irtist i ilk 21 idne ee unioni i della premi e/io 
ne con Givi Prillili I u gì M igni i C esare D Onofrio 

Prove d'a^olto 
con pianoforte 
e trenta Preludi 

ERASMO VALENTE 

• • Parliamo eli M ire o Soli) 
ni pianista 11 fr ìc gli sta un pò 
largo ma il pianoforti e il bel 
suono gli stanno ì pennello II 
Iorio susciti e reali//l |e «Il 
tese di sonorità levigite e pur 
fresche vive b non e senza si 
gnilicaloche le qualità del pia 
nista e dell in'crprcte siano ap 
parse subito ad apertura c'i 
programma in tre «Preludi» di 
Sandro Gindro De i tre il pn 
mo recintissimo (1W2) inti 
tolato «Alla notte» non vuole 
essere un «Notlurno» maquasi 
il soprassalto diremmo per un 
sogno un incubo una inquie 
admi I suoni vani o errabon 

di per 111 ìslieri (il pi misi ì ne 
h i intensamente doline ito il 
percorso) come «disone ntiti» 
dice Gmclro Li mano destra li 
sospinge tra i poli estremi 
mentre la sinistra tenta di (cr 
m irli su un i più raccolta sean 
sioni ritmila i mi lodili Non 
viene cvoc it 111 notte rom inti 
e i ma viene espresso pm'to 
sto il Union di un i no te in 
combi liti sull oggi tosi seivse) 
tra il sanabili lontrisii I m in 
li nli ad un libero I Hit istn ire 
il «l*rilucilo» intitolilo «Rosso» 
( 1W>) ìttritlo el ì le nt ìzioni 
organistie he lil «( or ile » li 
«1 ocelli») i 1 litro «Ou isi in 
si ni n » ( l ' ) /0) mie ni une nle 
ostinalo ne I «1 ivor ire su un le 
mi di qu litro noti «I re ludi» 
come «confessioni» 

Poco dopo sono ipp irsi 
come un «inganno tre «l^cli 
di» d ili op *,2 eli K ic lini un 

Pierino Er Matto e l'elasticità della lingua 
I luoghi e gli spazi museali. Gente che attraversa 
i posti come una cometa nel cielo nero Lue i e om 
bre linguisti stralunati e attori che mettono rime e 
assonan/e in un tedesco barbaro per chi è latino 
delle lande meridionali tra I Albuccione t Borgatel 
la Come Pierino F,r Matto brechtiano in fuga che 
una volta fu sgarbato con una signora E dimcnti 
e andò che era un poeta i carabinieri lo arre starano 

GIULIA PANI 

• M Pi r li gente de II i strada 
er i I lenii ) I r M itto M \ si 
qu ile uno glielo l ini devi In 
ihi s u ' e si lui i ra 111 ven i di 
p ìrlarc spie g iv i se n/ i troppe 
mei iforc s ire i un m i l t o c h e 
f icev i te itro nei te mpi che lu 
rot o 

I ilastic it\ de II i lingu i er i 
uni dote ereditila negli anni 
I p ileosec mio p il mihi e 

chiodi f in e ombre sile i/io 
re spir i/ione e ideii/it i vexe 
e fu pule ci il punto pili dist in 
te de 11 iniin i pi r imv ire al 
punto più vicino di II mini i di 
e tu ascolti I chi iscollac sri 

pilo el ille p nule ci ili ì 'uri i 
magie i di lingu i e silen/i K ib 
l i n i dolori i olile fosse rei ve ri 
u r t i volte di pili di qu mio lo 
sono quelli veri Un guxo di 
ippiren/ae ri ilta I insignirsi 

eli itti i immobili! i tr t ciucilo 
chi 0 i c|iie Ilo e hi non i in i 
e he s( nibrai sscre 

lutto c|ins!o con I alimi 1 
pe rdut i tu fondo i un fi iseo di 
vino perche qu indo Pierino 
g r iva pi r Guidoni i e dintorni 
me or i e i r ino l( fi isihe tu ne 
il simbolismo de II oste ri li r 111 
frasi a e la bexcii cri pi r il 
bi ine hello i litri d i pori in 

vii II fiasco invicc cr i I og 
gelto pi rson ile il mediilore 
tra bcvilon t vino I ri sempre 
vili ice io sfi so m i m il doviv i 
scmbrm t ili i chi vede v i 
I uomo altaeealo il fiasco i o 
ne il bimbe il si no de II i nutrì 
ce 

P e mio ivrcbbe ivuto favole 
d i r ic(ont in Invece insult i 
vale donne e Ir ìs ind ito gel 
t iv i il proprio e orpo intice> 
sulli vece Ine p inchini dell i 
si i/ione M le in iva e hilomi tri 
respir indo polvere di ce me n 
to e ricottivi Ridosso igli litri 
I i viole u/ i che gli iltn I icev i 
no piovere siili i su i vita un pò 
| e rdut i per sb iglio un pò 11 
si l i t i negli ingoio scuri di 
vice lue limi ili di iiitobiis d 
me ntie iti Antichi rimorsi i 
m une di pe rseiu/ionc clivi n 
t iti gr meli e orni gli ixelu che 
gu irci iv ino VISI osili e r tbbi ì 
ìff limosi e e ip ubi i turiboli 
di « uni ite ve ne ulti iff inculo» 
uri ili d ili t d spi r i/ione di e hi 
s nle più li altri gli insilili 11 I 1 
li ne I VISI elistr itti di gè nle per 
b< ne die tre fr ISI uniiiicc Ulti e 

pietismo un tanto il chilo 1 le 
favole antiche rest ivano come 
pietre in fondo il cuore 

Capitò cosi un ì volta tanti 
anni fa e he Pierino perso nel 
I ilcol di una festa dell Unita 
prese il palco del discorso fina 
le e di notte sotto i pini e nel 
buio cominciò a recil ire qu il 
cosa chi ai compagni del ser 
VIZIO di vigli mz ì p irvc Brecht 
I orse cr i davvero Brecht Ccr 
to 0 che Pierino dee I ini iva in 
tedesco qu licosa di diW(ro 
iffascinante pn nde ndo le p i 
lanche del paleo a lunghe (al 
e ite e modulando 11 voce co 
me fosse ile ìnlodi un noce Ilo 
I orsi era una fiab 1 senti i da 
un poi11 [lazzo i hi sogn iv i di 
i animili in per il i lelo co ne 
se il culo avesse scale tr isp i 
renti i ni ungile pi r le g ire din 
iln i pensieri lorsi i n un 
i into meli ino invi ntalo in un i 
vita procedente o sigili il luu. 
e iv II i pili tnlic ì Simboli Co 
me un Intingolo come uni fri 
sca come un gesto muto Ma 
nodi t iglio contro lo stoni ico 
Duo sul naso e tutti zitli «Ann i 

mo i beve grid ito senz i 
spree ire un i vex ile port melo 
il pollice 1 Ilio eli collo de II l 
Incitigli i e il pugno chiuso co 
mi il corpo de II i d ise he II ì 

Simboli pi rs in II i notti b 
opern con l,i bexi i iui| aslala 
di ce me ilio bi ine hi in volto 
pi r 11 notte p iss il i i 1 ire li 
gii ìrdia ilici I est i dell Unit i 
stupirono I stupirono le loro 
mogli qu indo 1 no assolili iti 
r tecont irono di Pie uno I r 
M ilio I i loro de, i seimse ro e 
vide to Pie nni e enne (osse un 
voce h (i b lite mio ed lip I ip in 
vex e In ite come un dlm eli 
menile ilo 

Il giorno dopo lo mesi irò 
no In p ono struscio citi idino 
ivcv i m islr ito gli iltributi ili i 
un gì e d un uffic I ile de II n r > 
n inde i I le Ixci 1 e le e]in 
st i ride v i e u,icx iv i ( voi 
li ro sotte e ir ibime ri pi r (e r 
in ire 'esm br m i 11 he girav ì 
no comi p ile eli un i iiilino 1 
fu que II i volt i e ho lo portaro 
no ni Avcrs i e non I ; videm 
ino più 

Bianca Pesce protagonista di Eleonora di 

nov che il Solimi h i per litro 
ìderentcmcnte avvolto nel lo 
ro alone di cant senza parole 
Scino poi venuti 1 IA «Includi» 
op 28d> 'hrp in e e uipi,in 
sta h i . l o t t a to «ad iburd in 
tiam» i pregi * l'~> stile dell i su i 
irle e 'eg inzie prensioni vi 
gore e levita s aneto generoso 
e controllato rigore II pubblico 
lo h i molto ippl inclito otte 
ricucio fuori p ogrimmu meo 
ra in i p ìgin i eli Chopm 

Il concerto erti il pnmo di un 
breve e le lo «profano» inventi 
to da Sandro Gmdro promoto 
re dei fortunati «Incontri di Mu 
sic i S i r i Ce i e ripe i in i u 
quid il nuovo ciclo potrebbe 
Sfiancarsi 1 concerti vino inti 
tolati «Prove d ascolto» e vo 
gliono invitare il pubblico i 
urovarsi nell ascoltare ionie 
dice Gmdro ice into u grindi 
del p iss i*o l piccoli del pre 
se nle 

i>a sor it i ( on Marco Se) lini 
si ev svolt i ve ne rdl ne II idoli il i 
i lui sa imi ni an.i di San P lolo 
in Vi I \ izionale dove ni irte di 
si e seguono «Se re n ito o qu t 
si tutte di nitori de I nostre 
l impo Ivi s Micie ma Nini 
Sumon R iv( 1 e Gindro (in 
«prilli i» issolut i «Li sperali 
zi» per di i i i sinimenti) Si o 
n i il Nov i p i ìrmoniaEnsem 
liti diretto d e I uc i ino Bol'ini 
H2)li «Prove d iscolto«sicon 
elude ranno u n musichi di 
Copi ine! Pislon MtrtinuoMe 
/ irt 

Meta-teatro 
La Duse 
come 
pretesto 
• • Quest i seri ilio 21 ali 
ma replic ì il Me 11 le atro di vi i 
Goffredo M une li di «Eleonon 
di» un I ivorofirm ilo da Mano 
H< llex"c In e Hi un i Pc-src che 
ni e mehc 11 protagonist i 
Uno |x It n e lochi ulilizz in 

do il ni ili ri ik e pislolare el 
I In nor i Duse e iicSchc a li i 
i st ilo eie die ito | oteva fae il 
ine nte si ivi I ire m I biogrili 
sini se non iddir tlnri nell i 
giogr idi» nle / in > gli autori 
( i e se inbr ilo più opportuni 

ulili// ire 11 li ise come prete 
sto per me III te invexe m icen i 
un itine i ( ili in ) e ripe nsar 
ne e ride Inumi il me Ioni I tei 
t ilivo di (ex ili// ire p irte en 
que gli iute rrog iin iieerli/zi 
o e ntlis ismi che quolldl ili i 
ine nle sorgou i in e hi igisee I 
te ilro Ne e11 se ìturito un pe i 
corso I ibir litico ricco d ìllu 

ni nm indi u t izioni iron i 
< mie rom i M | reissimo 11 
voroinsee ni il Me I i teatro sa 
ri «Il g ìbbi ilio di ( ex;hov rt 
gì i di Pippo I) M ire ì ( i no 
ve nibri ) 


